Si gettavano su di lui per toccarlo
Eb 7,25-8,6; Sal 39,7-10.17; Mc 3,7-12.

19 GENNAIO

Nella Scrittura Antica vi è una molteplicità di miracoli operati per contatto: cosa-cosa, uomo-cosa, uomo-uomo. Mosè rende dolce l’acqua amara, imbevibile (Es 15,22-26). Elia risuscitò il figlio della vedova di Sarepta per contatto uomo-uomo, coricandosi sopra di lui e pregando (1Re 17,17-24). Il primo miracolo attraverso il contatto dell’uomo con le cose, con l’acqua del giorno avvenne per opera di Eliseo. È un miracolo che merita la nostra attenzione. Naaman si era rifiutato di obbedire.

Quando Eliseo, uomo di Dio, seppe che il re d’Israele si era stracciate le vesti, mandò a dire al re: «Perché ti sei stracciato le vesti? Quell’uomo venga da me e saprà che c’è un profeta in Israele». Naamàn arrivò con i suoi cavalli e con il suo carro e si fermò alla porta della casa di Eliseo. Eliseo gli mandò un messaggero per dirgli: «Va’, bàgnati sette volte nel Giordano: il tuo corpo ti ritornerà sano e sarai purificato». Naamàn si sdegnò e se ne andò dicendo: «Ecco, io pensavo: “Certo, verrà fuori e, stando in piedi, invocherà il nome del Signore, suo Dio, agiterà la sua mano verso la parte malata e toglierà la lebbra”. Forse l’Abanà e il Parpar, fiumi di Damasco, non sono migliori di tutte le acque d’Israele? Non potrei bagnarmi in quelli per purificarmi?». Si voltò e se ne partì adirato. Gli si avvicinarono i suoi servi e gli dissero: «Padre mio, se il profeta ti avesse ordinato una gran cosa, non l’avresti forse eseguita? Tanto più ora che ti ha detto: “Bàgnati e sarai purificato”». Egli allora scese e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola dell’uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato (2Re 5,8-14). 

Tra le forme dell’Antica Scrittura – cosa-cosa, uomo-cosa, uomo-uomo – nei Vangeli non si trovano miracoli avvenuti per contatto cosa-cosa. Gesù mai è intervenuto sulle cose con le cose. Si è servito delle cose, specie della saliva e del fango per guarire dalla cecità. Invece molti dei suoi miracoli sono avvenuti per contatto. Il suo corpo era pieno di onnipotenza. Era sufficiente toccarlo con fede per essere guariti. A volte era lui stesso che stendeva la mano, toccava il lebbroso e questi guariva. A Gesù era sufficiente la sola parola. Questo però non gli impediva di servirsi anche del contatto. 

Cosa ci vuole rivelare Gesù attraverso questa forma secondo la quale numerosi miracoli sono avvenuti? Quando un corpo è pieno di Spirito Santo e della divina santità, esso partecipa anche della sua onnipotenza. Una virtù di Dio posseduta in modo pieno porta con sé tutte le altre virtù. Il miracolo che avviene per il solo contatto con il corpo di Cristo attesta e rivela che tutto Dio abita in Lui e si manifesta con ogni sua virtù: santità, onnipotenza, carità, intelligenza, sapienza, misericordia, amore. Gesù è vera presenza di Dio sulla nostra terra. Lo attesta e lo rivela il suo corpo. 

Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme, dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui. Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse.

Un miracolo che riscontriamo negli Atti degli Apostoli è per contatto ombra della persona-ammalato. Si compie così la parola di Gesù: “Farete opere più grandi di quelle operate da me”. Gesù avrebbe potuto guarire con la sua ombra, ma non lo ha fatto. Se lo Spirito Santo non ha permesso questa modalità, le ragioni sono nella sua sapienza. 

Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti (At 5,12-16). 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci di vera santità.
